
Sotto un sole ra-
dioso alle 11.30 di
Domenica 17 mag-
gio 2009, presso il
Sacrario militare di
Montelungo, alla
presenza di autorità
civili, militari e reli-
giose e di una folta
rappresentanza di-
plomatica polacca
costituita dal Mini-
stro dei Veterani di
guerra e le persone
perseguite, Janusz
Krupski, dal Vice-
Ministro Jan Cie-
chanowski, dal pre-
sidente onorario del-
la sezione craco-
viana dell’Associa-
zione Nazionale dei
Veterani delle Forze
Armate polacche in
estero, Tomasz
Skrzyński, dal cap-
pellano militare Mag-
giore Paweł Piontek, si è
svolta una solenne ceri-
monia commemorativa. 

L’iniziativa è stata
promossa dal prof.
Wojciech Narębski,
reduce polacco e pre-
sidente dei Veterani di
guerra, che già in pas-
sato ha più volte visi-
tato il Sacrario, insie-
me a scout provenienti  da varie regioni
polacche. Presenti numerosi ex com-
battenti delle divisioni “Fucilieri dei
Carpazi” e “Kresowa” che partecipa-

rono all’ultima batta-
glia denominata “Ope-
razione Diadema” che
si concluse con l’occu-
pazione delle rovine
dell’Abbazia di Monte
Cassino e lo sfonda-
mento della linea difen-
siva “Hitler-Senger” a
Piedimonte San Ger-
mano.

Presente anche (per la prima volta)
la delegazione dell’Associazione Para-
cadutisti tedeschi della Battaglia di
Cassino. Ad accogliere le delegazioni

erano presenti il Sin-
daco del luogo, Cav.
Roberto Campanile,
il Sindaco di Cas-
sino, Scittarelli e
l’ambasciatore Ales-
sandro Cortese de
Bosis, in rappresen-
tanza dell’Associa-
zione “2° Risorgi-
mento” fondata dal
gen. Luigi Poli. Pre-
senti anche alcuni
giovani polacchi in
uniforme storica dei
soldati del 2° Corpo
d’Armata polacco,
provenienti per l’oc-
casione in moto da
Inghilterra, Olanda e
Francia. 
Giunte le autorità
presso la tomba del
generale Utili, le de-
legazioni hanno de-
positato corone di
fiori ed un trombet-

tiere polacco ha suonato il Silenzio
Fuori Ordinanza. 

Poi, il prof. Wojciech Narębski ha
deposto dei papaveri rossi sulla tomba
del gen. Utili, molto amico del suo co-
mandante Anders e ha esclamato a gran
voce: “Riposate in pace cari amici ita-
liani!”. È stato un momento molto com-
movente ed ammirevole è stata la
compostezza degli scout polacchi e il
loro modo di salutare militarmente. 

In questa cerimonia i partecipanti
polacchi hanno teso la mano alla dele-
gazione dei tedeschi. È stato un giorno
di Riconciliazione storica che ha

39POLONIA WŁOSKA NR 3(52)/2009

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE
DEI POLACCHI IN ITALIA

Cerimonia al Sacrario di Montelungo

Il 18 maggio 2009 al Cimitero Militare Polacco di Monte Cassino in presenza del Presidente della
Polonia Lech Kaczyński e altre autorità polacche ed italiane si è svolta la commemorazione del
65° Anniversario della famosa Battaglia. Pubblichiamo qui l’articolo apparso sul giornale locale
di Mignano Montelungo riguardante la giornata precedente alla commemorazione. 

Il 17 maggio le delegazioni polacca e tedesca si spostano a San Pietro Infine e
rendono omaggio alle vittime civili. La città di San Pietro Infine fu distrutta
completamente nel dicembre 1943 e, caso unico al mondo, non fu più rico-
struita. Oggi è luogo di Memoria e Perenne Ricordo delle vittime civili. La cit-
tadina è gemellata con la città polacca di Makow Podhalanski (vicino
Cracovia)

In questa cerimonia i
partecipanti polacchi
hanno teso la mano alla
delegazione dei tedeschi.
È stato un giorno di Ri-
conciliazione storica che
ha suscitato profonde
emozioni tra i presenti
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suscitato profonde emozioni tra
i presenti e da intendere quale
messaggio da trasmettere alle
generazioni future. 

La popolazione mignanese
tenga sempre a mente l’impor-
tanza del proprio territorio: nei
libri di storia verrà sempre ri-
cordata la battaglia di Monte-
lungo, battaglia combattuta
dagli ITALIANI nel loro
estremo e valoroso sacrificio.
Tutti gli anni, cittadini prove-

nienti da ogni parte del mondo
giungono presso il Sacrario
Militare di Montelungo a por-
tare un omaggio ai nostri ca-
duti che con il loro silenzioso
eroismo comunicarono al
mondo intero e alle genera-
zioni future molto più di altre
parole…

Valentina Crolla
Il prof. �arębski saluta
il sindaco di Montelungo

Il 24 aprile 2009, ad
Offagna, vicino Loreto
(AN), dopo un lungo lavoro
di preparazione nell’ambito
del progetto regionale “Le
Marche in Guerra”, è stato
inaugurato il “Museo della
Liberazione di Ancona”.

Hanno patrocinato l’e-
vento il Comune di Offa-
gna, la Regione Marche,
l’Istituto Regionale per la
Storia del Movimento di Li-
berazione nelle Marche, la
Provincia di Ancona, il Co-
mune di Ancona, il Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali delle Marche.

Quale prologo della ma-
nifestazione c’è stata una
spettacolare sfilata di mezzi
militari d’epoca, con a
bordo “attori” in perfetta di-
visa dei vari eserciti della 2a Guerra
Mondiale (italiani, polacchi, americani,
inglesi, ecc.).

Alle ore 17.30 le autorità interve-
nute (il Sindaco di Offagna, l’Assessore
alla Cultura della Regione Marche,
l’Assessore alla Cultura della Provincia
di Ancona, il Commissario Straordina-
rio del Comune di Ancona) hanno dato
il benvenuto al numerosissimo pub-
blico nella ex chiesa del SS. Sacra-
mento, trasformata in un bellissimo e
funzionale Auditorium.

Dopo il saluto delle autorità, sono
intervenuti ad illustrare gli scopi del
Museo il dott. Raimondo Orsetti, Diri-
gente del Servizio Cultura della Re-

gione Marche, il dott. Mario Fratesi,
storico, i reduci del 2° Corpo polacco
Wojciech Narębski e Tomasz Skrzyń-
ski, il dott. Daniele Diotallevi, con-
servatore delle armi del Museo, nonché
gli architetti progettisti dei locali. Erano
presenti anche i componenti del Comi-
tato Scientifico, responsabili della pre-
parazione di tutta la documentazione
del Museo: Giuseppe Campana, Beata
Jackiewicz, Michal Olizar, Massimo
Papini e Wojciech Narębski. 

Verso le ore 19.00 si è svolta l’inau-
gurazione ufficiale, con il taglio del na-
stro tricolore e l’ingresso nei locali del
Museo, ricavati negli scantinati di un
antico monastero.

Il Museo si articola su due piani,
con le scalinate munite di supporto lo-
gistico per i disabili. Il percorso mu-
seale è contrassegnato da filmati ed
immagini in digitale, con pannelli foto-
grafici in grande formato che ripro- du-
cono i particolari dei combattimenti del
2° Corpo polacco durante la campagna
adriatica e la conquista di Ancona. È
presente, inoltre, un’ampia selezione di
armi, munizioni ed equipaggiamenti
militari della 2a Guerra Mondiale.

Il Museo è visitabile secondo un
orario stabilito dal Comune di Offagna:
tel. 071-7107005, fax 071-7107380.
E-mail: 
comune.offagna@provincia.ancona.it

Il Museo della Liberazione di Ancona

L’Associazione delle Famiglie dei Combattenti Polacchi in Italia informa che le notizie relative all’Associa-
zione sono disponibili anche sul web all’indirizzo: www.afcpi.it.  Il precedente indirizzo mail di riferimento: mau-
rizio.nowak@provincia.fc.it va quindi sostituito con info@afcpi.it Simone Nowak

La Redazione segnala la recente
pubblicazione del libro “1943–
1947. Il II Corpo d’Armata Po-
lacco in Italia” a cura del dott.
Giuseppe Campana, pubblica-
zione resa possibile anche grazie
al contributo della Regione Mar-
che e del Museo della Liberazione
di Ancona. 
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